
 
 

 
ORDINE DEL GIORNO n. 534 

 
 
Oggetto: Rifinanziamento e prosecuzione per l’annualità 2026 della misura "Sostituzione 
generatori alimentati a biomassa legnosa". Collegato al DDL 112. 
 

Il Consiglio regionale 
 
premesso che: 
- la Regione Piemonte, in linea con gli obiettivi del Piano Regionale di Qualità dell'Aria 
(PRQA), ha attivato un bando per incentivare la sostituzione di vecchi generatori a biomassa 
legnosa con sistemi moderni, meno inquinanti e ad alta efficienza; 
- tale misura è fondamentale per ridurre le emissioni di particolato atmosferico (PM10 e 
PM2.5), derivanti in larga parte dal riscaldamento domestico obsoleto, e per rispondere ai 
limiti imposti dalla normativa comunitaria sulla qualità dell'aria. 
 
Constatato che: 
- l’adesione dei cittadini piemontesi a tale bando è stata di ampie proporzioni, a 
dimostrazione di una crescente sensibilità ambientale e della concreta volontà delle famiglie 
di investire nell'efficientamento energetico delle proprie abitazioni; 
- l’elevato numero di domande pervenute ha portato in breve tempo all'esaurimento delle 
risorse stanziate, lasciando una parte delle domande in una posizione di "ammesse ma non 
finanziate" per carenza di fondi. 
 
Considerato che la continuità degli incentivi è un fattore chiave per permettere ai piemontesi 
di migliorare l'impatto ambientale delle proprie abitazioni. 
 
Valutato che lo scorrimento della graduatoria attuale e la riproposizione della misura per 
l’anno in corso rappresentano le azioni più efficaci per massimizzare i benefici ambientali 
già avviati con le precedenti annualità; 
 

impegna 
il Presidente e la Giunta regionale 

 
- a stanziare risorse aggiuntive, nell’ambito della Variazione al Bilancio di previsione 

finanziario 2026-2028, al fine di procedere allo scorrimento della graduatoria e soddisfare 
le richieste dei cittadini piemontesi le cui domande risultano idonee ma non finanziate per 
esaurimento dei fondi; 

- a programmare e garantire la riproposizione della misura anche per l’annualità 2026, 
dotandola di un fondo adeguato alla reale richiesta manifestata dal territorio, assicurando 
così certezze ai cittadini e continuità alle politiche di miglioramento della qualità dell’aria 
nella nostra Regione. 
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Testo del documento votato e approvato all’unanimità nell'adunanza consiliare del 30 

gennaio 2026 


